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La nuova economia La frenata del sistema ha tagliato anche i budget perla progettazione e i ricavi degli studi e dei consulenti
Allo stesso tempo evidenzia il legame sempre più stretto con gli asset della crescita: sostenibilità e digitale

Lo scenario eia tendcrv . I168,2% dei progettisti ha registrato un calo della domanda durante il lockdown e la fase 2.
Ma ripensare business e spazi sarà decisivo per la ripresa: 1'85,4,% dei designer lavora a contatto diretto con i vertici aziendali

La crisi pandemica ha rallentato
la crescita della design economy
Giovanna Mancini

S
frumento fondamentale
perla competitività delle
aziende, il design è de-
stinato a giocare un ruo-
lo strategico in questa
difficile fase di convi-

venza con la pandemia e ancordipiù
in quella di usdta dall'emergenza, per
immaginare nuovi modelli produtti-
vi, distributivi e di comunicazione.

Perché questo fa il design, inteso
nella sua accezione più ampia, come
capacità di progetto: affrontaunasi-
tuazione o un problema con unavi-
sione di insieme, in un ottica dilungo
periodo e con un approccio "orizzon-
tale" (che mette in connessione tutti
gli elementi di una determinata
strutturao fenomeno) anziché "ver-
ticale" (ciascuno conosce e fa soltan-
to il proprio lavoro), fornendo così
una risposta di sistema che, dati alla
mano, si è dimostrata negli ultimi
anni un elemento di competitività
per le aziende italiane.

Dati che sono messi in evidenza
nell'edizione 2020 del report «Design
Economy», in cui la Fondazione Sym-
bola - in collaborazione con POLI.de-
sign e Deloitte e con il supportodiAdi
(Associazione industriale italiana),
Cuid e Comieco - tratteggiale carat-
teristiche di un universo imprendito-
riale e creativo che proprio in Italia ha
una delle sue massime espressioni.
Parliamo di studi di designeproget-
tazione, che forniscono il proprio la-
voro a tutti  settori industriali italiani,
dall'arredameno alla moda, dall'au-
tomotive alla nautica, dal packaging
alla comunicazione. Una galassia che
in Europa contava nel 2018 oltre
21.7mila unità (in crescita del 51,1% ri-
spetto al 2o11), con l'Italia al primo po-
sto per numero di imprese (quasi
34mila), ma al terzo per numero di oc-
cupati (64.500) e per valore aggiunto
(oltre 3 miliardi di euro), alle spalle di
Regno Unito e Germania. «Abbiamo
una lunga e radicata tradizione nel
design, grazie alla stretta connessio-

In Italia
la maggiore
concentra-
zione
di imprese
resta
al Nord,
ma il Sud
è in forte
crescita

70%
PROFESSIONISTI

COINVOLTI

II 204
dei progettisti
è convinto
che sarà
coinvolto
direttamente
nel ripensamento
degli spazi
pubblici e privati
del dopo crisi

ne tra questo e le filiere industriali del
made in Italy - spiega Domenico Stu-
rabotti, direttore della Fondazione
Symbola - ma scontiamo anche in
questo settore l'eccesso di frammen-
tazione che caratterizza l'intero tes-
suto imprenditoriale italiano. La sfida
dei prossimi anni sarà aumentare il
valore aggiunto e il numero di addetti
a parità di numero di imprese».

Purtroppo, l'emergenza Covid
non ha aiutato in questo percorso di
crescita, perché ha colpito duramen-
te anche questo settore come emerge
dall'indagine condotta da Symbola
in collaborazione con il POLI.design
su un campione (non rappresentati-
vo a fini statistici) di 150 progettisti.
I168,2%ha registrato, durante il pri-
mo lockdown e la "Fase 2" avviata a
maggio, un calo della domanda e del
valore delle commesse. Tuttavia, fa
notare Sturabotti, la maggioranza
degli intervistati ha resistito alla crisi
e dalle risposte emergono elementi
che testimoniano il ruolo decisivo
che il design giocherà nella ripresa.
Quasi la metà dei progettisti ha di-
chiara di essere stato coinvolto, già
nella "Fase 2" in attività di riproget-
tazione degli spazi pubblici e privati
e quasi il 7o% di essi si dice convinto
che questo accadrà sempre di più nel
prossimo futuro. Non solo: «L'85,4%
del campione, quando lavora con le
imprese committenti, si relaziona
direttamente con i vertici aziendali -
osserva Sturabotti -. I progettisti
vengono coinvolti nelle attività stra-
tegiche, a testimonianza del fatto che
sempre più imprenditori e manager,
in un momento di crisi, si rivolgono
al design per riprogrammare i pro-
cessi e traghettare le aziende fuori
dall'emergenza».

Altro elemento rilevante èlo stret-
to legame percepito tra design e so-
stenibilità ambientale: il 94% degli in-
tervistati dichiara che i progetti futuri
sono in ambito «green», a partire dai
processiproduttivi fino a prodottie al
packaging. Tema, quello degli imbal-
laggi, che haassunto una dimensione

centrale proprio conia pandemia, os-
serva Sturabotti, inseguito all'esplo-
sione dell'e-commerce e delle conse-
gne di prodotti a domicilio, ma anche
alla predilezione crescente dei consu-
matori peri prodotti confezionati an-
ziché per quelli sfusi.

Sul tema dello sviluppo sostenibi-
le -indicato dall'Unione europea co-
me una priorità nelle politiche di ri-
lancio, il design giocherà un ruolo
fondamentale. Ne è convinto Luciano
Galimberti, presidente dell'Adi, l'as-
sociazione che dal 1954 seleziona e
premiai migliori progetti di design
attraverso il Compasso d'Oro e che a
breve inaugurerà il proprio museo a
Milano. «Abbiamo tre criteri per sele-
zionare íl design, sia esso applicato ai
prodotti, ai processi, ai servizi, alle
città o al sociale - spiega Galimberti
-: sviluppo, sostenibilitàe responsa-
bilità. Oggi i designer perdono un po'
il loro protagonismo, all'interno di un
progetto, mane diventano in qualche
modo iregisti, fornendo alle aziende
un supporto strategico per sviluppa-
re i propri obiettivi , in chiave sosteni-
bile e responsabile». In questo senso,
aggiunge Galimberti, il contributo del
design va oltre quello della forma o
del prodotto - a cui è stato storica-
mente legato nel nostro Paese - e
questo ha permesso anche un'evolu-
zione della"mappa" del design italia-
no, che resta ancora concentrato nei
territori più industrializzati (il Cen-
tro-Nordltalia, come fotografa anche
il report di Symbola), ma va via via
diffondendosi in altre regioni, com-
prese quelle del Sud. «Sarà interes-
sante vedere se la pandemia porterà
un ulteriore cambiamento a questa
mappa - aggiunge il presidente Adi -:
finora la produzione e la formazione
nei settori creativi si è concentrata
nelle grandi città, Milano in primis,
ma ilfenomeno del lavoro a distanza
e della fuga dalle metropoli causata
dal Covid potrebbe avere ripercus-
sionianche su futuri centri propulso-
ri della progettazione».
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La reazione alla pandemia

PRINCIPALI CRITICITÀ RISCONTRATE DAI PROGETTISTI
DURANTE LA CRISI SANITARIA
Anno 2020. Valori in percentuale
o 10 20 30 40 50 60 70 SO

Diminuzione della domanda
1 

Deterioramento della liquidità
ife

Difficoltà nell'approvvigionamento delle forniture

Calo dell'occupazione

Aumento prezzi e forniture materie prime impiegate

Difficoltà adozione delle misure di sicurezza e contrasto

Altro

68,2

48,3

12,5

12,5

9,3

8,6

7,3

Nessuna criticità
  12,5

Fonte. Indagine Fondazione Symbola-Polidesign su dati ADI

ANDAMENTO DEL FATTURATO DURANTE LE DUE FASI

DELLA CRISI SANITARIA

Anno 2020. Valori in percentuale

■ Fase 1 Fase 2 o _o 15 20 25 30 35 40

Forte diminuzione
(oltre il -50%)

Diminuzione
(dal -10% al -50%)

Sostanzialmente
invariato (+/-10%)

Aumento
(almeno +10%)

Fonte; Indagine Fondazione Symbola-Polidesign su dati ADI

23,8

10,6

-+L! 39,7

34,4

32,5

36,4

4,0

18,5

éé
Cambiamenti
climatici:
l'Italia
può giocare
un ruolo
decisivo
nella partita
globale

51%
LA CRESCITA

DELLE IMPRESE

In Europa,
le imprese
di progettazione
e design sono
cresciute del s1%
in sette anni:
dal 2011 al 2018.
L'Italia è al primo
posto per numero
di imprese (34mila)
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Faro digitale. L'albero di Natale digitale dell'artista Fabrizio Plessi installato In Piazza San-Marco a Venezia: l'opera è composta da ottanta monitor di luce a forma di abete, pesa nove tonnellate ed è alta dieci metri

la zia,.:'~~.iJd',t
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